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N.    14   
REGISTRO  

                                 DELIBERAZIONI  

 

Unione dei Comuni Montani 

“Alta Val d’Arda” 
Provincia di Piacenza 

             ……………..  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA DELL’UNIONE 
 

…………………………… 

 

OGGETTO: RICOGNIZIONE DEL CONTENZIOSO IN CORSO PER LA 

DETERMINAZIONE DEL FONDO RISCHI DA ACCANTONARE NEL RENDICONTO 

2025. 

 

 

L’anno Duemilaventisei   questo giorno  09   del mese di  aprile  alle ore  12:35,  convocata nei 
modi prescritti, la Giunta dell’Unione  si è riunita tutta in videoconferenza. 
  
SONO PRESENTI   I SIGNORI: 
 
VINCINI ANTONIO  SINDACO DI LUGAGNANO VAL D’ARDA – a distanza 
ROCCHETTA IVANO   SINDACO  DI CASTELL’ARQUATO – a distanza 
CALESTANI PAOLO  SINDACO DI MORFASSO – a distanza 
MOLINARI GIANLUIGI SINDACO DI VERNASCA  - a distanza 
 
SONO ASSENTI I SIGNORI: 
//             //                // 
 

       Partecipa il Segretario dell’Unione Dott. Giovanni De Feo, in collegamento da remoto; 
 

 
 Il sig. Antonio Vincini, Sindaco di Lugagnano Val d’Arda, nella sua qualità di Presidente 
dell’Unione, assume la Presidenza e constatata la legalità della adunanza invita i convenuti a 
deliberare sull’argomento sopra indicato. 
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LA GIUNTA DELL’ UNIONE 

 

Visto il punto 5.2, lettera h), del principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria (allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011), che così recita: “nel caso in cui l’ente, a seguito di 

contenzioso in cui ha significative probabilità di soccombere, o di sentenza non definitiva e non 

esecutiva, sia condannato al pagamento di spese, in attesa degli esiti del giudizio, si è in presenza 

di una obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento (l’esito del giudizio o del 

ricorso), con riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna spesa. In tale situazione l’ente 

è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli oneri previsti dalla sentenza, 

stanziando nell’esercizio le relative spese che, a fine esercizio, incrementeranno il risultato di 

amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura delle eventuali spese derivanti dalla 

sentenza definitiva. A tal fine si ritiene necessaria la costituzione di un apposito fondo rischi. Nel 

caso in cui il contenzioso nasce con riferimento ad una obbligazione già sorta, per la quale è stato 

già assunto l’impegno, si conserva l’impegno e non si effettua l’accantonamento per la parte già 

impegnata. L’accantonamento riguarda solo il rischio di maggiori spese legate al contenzioso”; 

 

Rilevato che il citato punto 5.2 dispone che l’organo di revisione provvede a verificare la 

congruità degli accantonamenti al fondo contenzioso, in sede di bilancio di previsione, in sede di 

verifica della permanenza degli equilibri ai sensi dell’art. 193, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, 

in sede di assestamento di bilancio (art. 175, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000), nonché in sede di 

rendiconto; 

 

Visti gli orientamenti delle sezioni regionali della Corte dei conti in ordine alla suddivisione dei 

contenziosi sulla base della probabilità di soccombenza da parte dell’ente locale (tra gli altri, 

parere 240/2017 della sezione Campania, parere 40/2020 della sezione Marche e parere 69/2020 

della sezione Lombardia); 

 

Preso atto dei principi contabili OIC 31 e IAS 37; 

 

Ritenuto opportuno procedere ad una ricognizione puntuale del contenzioso in essere, in modo da 

verificare lo stato e l’andamento delle cause nelle quali l’ente locale è parte, anche per suddividere 

tali cause nelle categorie indicate da giudice contabile: 

– certi (con probabilità di soccombenza pari al 100%); 

– probabili (con probabilità di soccombenza pari o superiore al 51%); 

– possibili (con probabilità di soccombenza pari o superiore al 10%, ma pari o 

inferiore al 50%); 

– evento remoto (con probabilità di soccombenza inferiore al 10%). 

 

Preso atto che il giudice contabile suggerisce di accantonare nel fondo contenzioso, per ciascuna 

causa, un importo pari alla probabilità di soccombenza moltiplicata per il valore della causa; 

 

Che pertanto si è provveduto ad attenta analisi dei rischi da contenzioso pendenti sull’Unione 

Comuni Montani Alta Val d’Arda 

 

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile resi dai Responsabili dei Servizi interessati, ai 

sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000; 

 

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge  

 

DELIBERA 

 



3  

 1) Che la premessa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 

2) Di dare atto che dopo attenta analisi non vi sono rischi da contenzioso conosciuti alla data della 

presente deliberazione;  

 

3) Di dare atto che pertanto il rischio esistente e paragonabile a quello: • passività da evento 

“remoto”, la cui probabilità è stimata inferiore al 10%, con accantonamento previsto pari a zero   

 

4) Di dare atto che l’ente provvederà ad attenta revisione del presente documento nel caso si 

palesassero situazioni tali da richiedere una nuova valutazione del rischio in capo all’ente: 

 

SUCCESSIVAMENTE DI DICHIARARE, con separata ed unanime votazione, la presente 

delibera immediatamente eseguibile per l’urgenza a sensi e per gli effetti dell’art. 134 comma 4del 

D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali); 
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RICOGNIZIONE DEL CONTENZIOSO IN CORSO PER LA DETERMINAZIONE DEL 

FONDO RISCHI DA ACCANTONARE NEL RENDICONTO 2025 

 

 

 

 

 

 

PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITA’ TECNICA AI SENSI DELL’ART. 49 DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000, N. 267: 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

      FINANZIARIO 

         Rag. Mariarosa Rigolli 

 

 

      

___________________________________________________________________________ 

 

PARERE FAVOREVOLE DI REGOLARITA’ CONTABILE AI SENSI DELL’ART. 49 DEL 

DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000, N. 267: 

 

       

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

  FINANZIARIO 

      Rag. Mariarosa Rigolli 

 

 

 

___________________________________________________________________________ 
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UNIONE DEI COMUNI MONTANI ALTA VAL D’ARDA 

PROVINCIA DI PIACENZA 

 

Deliberazione Giunta Unione 

 N. 14 del  09.04.2026 

 

 

                      IL PRESIDENTE                         IL SEGRETARIO  DELL’UNIONE        

                   Sig.   Antonio Vincini                                             Dott. Giovanni De Feo 

  

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  

 (artt. 124  D.Lgs. 267/2000) 

 

- Si certifica  che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio Informatico 

dell’Unione dei Comuni Montani Alta Val d’Arda, visibile sul sito www.unionealtavaldarda.pc.it – 

Sezione  “Albo Pretorio On-Line” di Gazzetta Amministrativa -  per 15 giorni consecutivi, a 

decorrere dal: 11.04.2026 

Addi 11.04.2026 

                                                    Il Segretario dell’Unione 

                                    Dott. Giovanni De Feo 

 

                   

_______________________________________________________________________ 

 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

(art. 134 del  D.Lgs. 267/2000) 

 

 

Divenuta esecutiva  per scadenza  del termine di gg 10 dalla data di  pubblicazione  (c. 3 art. 

134 del  D.Lgs. 267/2000) .  

               

      

 

Divenuta esecutiva  perché dichiarata immediatamente eseguibile (c.4 art. 134 del  D.Lgs. 

267/2000 ) 

 

 

Addi  ………………                                  

           Il Segretario..dell’Unione  

                            Dott. Giovanni De Feo 

                                                                                             

_________________________________________________________________________ 

               

 

 

X 

 

http://www.unionealtavaldarda.pc.it/

